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La virtù cardinale della prudenza                   
La prudenza è la prima dell’elenco delle quattro virtù cardinali e non a caso. È una virtù 
decisamente poco cercata, anzi qualche volta vista come un rallentamento inutile, una 
moderazione non necessaria che impedisce uno sviluppo completo e rapido dell’io, una sua 
piena manifestazione.  
 La bulimia di esperienze, la logica digitale che fa credere tutto possibile e facile, (vero proprio 
perché facile!) evita la moderazione della prudenza, la irride come residuo del passato, davanti 
alla tentazione pervasiva e accattivante di provare tanto, tutto e sempre, con l’illusione di non 
pagare le conseguenze, protetti e nascosti dietro l’anonimato di uno schermo o perché non ci 
si rende conto degli effetti causati.  
In realtà sono tutte ragioni che portano a dire che ne abbiamo ancora più bisogno! È una virtù, 
cioè una «disposizione abituale e ferma a fare il bene», come spiega il Catechismo (1803). 
Le virtù permettono non soltanto di compiere atti buoni ma di dare il meglio di sé, perché la 
persona virtuosa cerca e prepara il bene; lo sceglie in azioni concrete e lo rende possibile ad 
altri.  
Le quattro virtù cardine di tutte le altre prudenza, giustizia, fortezza e temperanza - 
rappresentano anche un ponte importante con l’intera città degli uomini, perché sono virtù 
«umane» e dispongono «tutte le potenzialità dell’essere umano a entrare in comunione con 
l’amore divino» (1804). Le virtù ci aiutano a distinguere comportamenti positivi dai negativi, il 
meglio dal mediocre, l’autentico dal falso.  
 E ne abbiamo un grande bisogno quando tutto è apparenza e facciamo più fatica nel 
discernimento, tanto che questo stesso appare inutile o è solo strumentale al proprio 
interesse, finendo per privilegiare le sensazioni, le emozioni, la superficie scambiata come 
verità dell’io. La prudenza è la virtù che fa discernere, distinguere, capire, interpretare quello 
che è secondo lo Spirito di Dio o invece contrario (1806).  
 La prudenza è la virtù che dispone la ragione pratica a discernere in ogni circostanza il nostro 
vero bene e a scegliere i mezzi adeguati per compierlo. L’uomo «accorto controlla i suoi passi» 
(Proverbi 14,15). «Siate moderati e sobri per dedicarvi alla preghiera» (1 Pt 4,7). Essa non si 
confonde con la timidezza o la paura, né con la doppiezza o la dissimulazione.  
 È detta « auriga virtutum - cocchiere delle virtù»: essa dirige le altre virtù indicando loro regola 
e misura. È la prudenza che guida immediatamente il giudizio di coscienza. Un modello di 
prudenza è san Giuseppe, uomo giusto, che medita tra sé e che, prudente, ascolta il sogno e 
non il proprio istinto. Per questo è coraggioso, determinato, protettore della sua famiglia. 
Diventiamo prudenti proprio quando si ama qualcuno, quando siamo 'per' qualcuno.  
La prudenza è senso di responsabilità, è agire facendosi carico delle proprie azioni perché un 
uomo prudente non gioca né con la propria vita né con quella degli altri, ne conosce il valore, 
sa che il tempo perduto non torna, che le occasioni mancate non si ripresentano, che le parole 
non dette sono molto amare e quelle dette male producono dolore profondissimo.  
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 L’uomo senza legami, 'dissoluto' non è prudente, come il figlio giovane della parabola, perché 
è facilmente accecato dalle ricchezze e dal benessere e non si rende conto. Solo nella carestia 
rientra in se stesso e riscopre l’importanza di quel legame che gli sembrava un limite e dal 
quale si era voluto sciogliere. Ecco cos’è la prudenza: uomini che rientrano in se stessi e 
trovano così la gioia piena della casa del Padre, quella di cui hanno bisogno.  
 In un bellissimo affresco a Santa Maria in Trastevere la prudenza è raffigurata davanti a uno 
specchio, perché essa richiede riflessione, interiorità, ben diversa dal narcisismo. È una donna 
giovane nel viso di fronte, ma dietro è un anziano che guarda nella direzione opposta, perché 
la prudenza è circospetta, guarda intorno, non sospettosa, osserva ovunque. Il vecchio 
rappresenta la memoria, perché la prudenza si forma sapendo fare tesoro dell’esperienza.  
 La prudenza, però è giovane, guarda al presente perché non è segnata dall’amarezza e dal 
veleno della disillusione, che fa credere di essere sapienti, di governare la nostra vita e in 
realtà spegne solo la gioia e l’entusiasmo e ci fa perdere il desiderio che abbiamo nel cuore, 
la voglia di cambiare e di raggiungere quello che cerchiamo. La prudenza è piena di speranza, 
di futuro e proprio per questo non vuole perderlo.  
 La prudenza è la virtù del discernimento, dono che bisogna chiedere allo Spirito Santo e allo 
stesso tempo dobbiamo coltivare «con la preghiera, la riflessione, la lettura e il buon consiglio 
», si legge nella Gaudete et exsultate al punto 166. L’invito più diretto di Gesù a proposito 
della prudenza è legato all’andare in mezzo ai lupi. Il cristiano non resta al sicuro, protetto, 
evitando il lupo.  
 Ma, anche, il cristiano non ha paura del lupo. La prudenza non significa non vivere o una vita 
a metà, lo sconsiderato conservarsi che ne farebbe una tentazione e non una virtù. «Ecco: io 
vi mando come pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come 
le colombe» (Mt 10,16). Cosa accade se siamo solo colombe?  
La semplicità senza la prudenza ci espone alla disillusione, al credere di avere sbagliato tutto 
quando sperimentiamo la cattiveria del male. Quanto facilmente passiamo dall’ingenuità 
dell’amore al cinismo, induriti o avari perché non siamo stati furbi come serpenti. Unire questa 
ingenuità con una conoscenza non cinica ma concreta è la prudenza evangelica. Non è 
sbagliato fermarsi, sapere dire dei no, calcolare, conoscere.  
 E semplicità non è soltanto dire sì! Quando la semplicità si riduce a buonismo offriamo spazio 
e argomenti al suo contrario, cioè a furbi che pensano di essere realisti, ma in realtà non 
sanno più volere bene e vedono solo la loro convenienza! Semplicità è vedere il bene sempre, 
scegliere di andare incontro anche se non hai nulla, di compiere il primo passo per amore.  
 Senza semplicità ci omologhiamo al mondo e la nostra giustizia non supera quella retributiva 
degli scribi e dei farisei. Senza la semplicità finiamo per credere che l’uomo non cambia o io 
non lo so aiutare e così «occhio per occhio» e il mondo diventa davvero cieco. L’uomo 
prudente con intelligenza e profondità sa capire la storia, ma con la semplicità la supera e la 
cambia perché non diventa cinico, non si accontenta del mero sopravvivere, di tirare a 
campare o di prendere solo quello che conviene.  
 Prudente è chi sa guardare le cose come sono, senza preconcetti, liberi dalle deformazioni, 
dalla paura, dagli interessi personali o collettivi, dalle temibili semplificazioni che ci sembrano 
dare finalmente la chiarezza e la risposta attesa e invece cancellano la realtà, la riducono a 
quello che io vedo, non ne capiscono le correnti profonde e non la sanno cambiare.  
 E poi sappiamo che (2Tm 1,7) «Dio non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di 
carità e di prudenza». Sì, basta fidarsi completamente del Signore per sentirsi provveduti di 
ogni cosa. «Il nihil abentes e l’omnia possidentes (2Cor 6,10) si rinnova sotto i miei occhi 
quotidianamente. Sempre mi è vicina la preoccupazione del futuro. Ma sempre mi viene fornito 
il necessario, qualche volta sovrabbondante», scriveva Papa Giovanni nel suo Giornale 
dell’anima, sottolineando che «la semplicità è amore, la prudenza è pensiero».  
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 Per questo il prudente e semplice non diventa profeta di sventura che vive di un passato 
spesso inesistente, ma nella storia, sa riconoscere sempre «i misteriosi piani della Divina 
Provvidenza, che si realizzano in tempi successivi attraverso l’opera degli uomini, e spesso al 
di là delle loro aspettative, e con sapienza dispongono tutto, anche le avverse vicende umane, 
per il bene della Chiesa'. Semplici come colombe e prudenti come serpenti per cambiare il 
mondo e per sconfiggere il nemico della vita. 
  
Mons. Matteo M. Zuppi 

 

Calendario Liturgico  
(Orario e Intenzioni Ss. Messe- celebrazioni) 

Domenica 19  XIII^ dopo Pentecoste    

ore 8.30 S. Messa:  Giovanna, Oreste e fam. Galli    

ore 10.30 S. Messa : Gorini Giuseppina     

 

Lunedì 20   S. Bernardo       

ore 8.00 S. Messa presso il Santuario dell’Addolorata ( detto S. Bernardo)    

 

Martedì 21   S. Pio X, Papa      

ore 8.00 S. Messa: Lanfranco Antonia e Fam.        

 

Mercoledì 22     B. Vergine Maria Regina           

ore 8.00 S. Messa: Colombo Giovanni – Garegnani Gina e fam.    

    

Giovedì 23   Feria           

ore 8.00  S. Messa : Maria           

 

Venerdì 24  S. Bartolomeo Apostolo         

ore 8.00  S. Messa: Colombo Alma  - Angelo e Rachele         

 

 Sabato  25   Vigiliare      

confessioni sospese  

ore 17.30 S. Messa: Scarioni Angela ( i vicini di casa)  

 

Domenica  26 Precede il martiro di S. Giovanni il precursore                    

ore 8.30 S. Messa : Luigia – Elena – Angelo Maccarini ( da Garavaglia Andreina)    

ore 10.30 S. Messa : Colombo Alberto – Garavaglia Maria – Chiodini Emilio   

 

Lunedì 27  S. Monica          

ore 8.00 S. Messa: Colombo Maria – Molla Luigi     

  

Martedì 28  S. Agostino          

ore 8.00   S. Messa:   

       

Mercoledì 29    Martirio di S. Giovanni il precursore         

ore 8.000  S. Messa: Colombo Francesco con genitori e suoceri  
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Giovedì 30     B. Alfredo  I. Schuster, vescovo    

ore 8.00 S. Messa:    

 

Venerdì 31 Per la pace         

ore 8.00 S. Messa:   

 

Sabato 1/09    Vigiliare   

ore 16.00 – 17.00 confessioni  

ore 17.30 S. Messa: Pisoni Carlo   

 

Domenica 2/09  I Dopo Martirio di S. Giovanni il precursore     

ore 8.30 S. Messa:  Asperti Mario  

ore 10.30 S. Messa : Per la comunità      

 

 

Raccolta viveri Caritas parrocchiale    
 

Sabato 1 e domenica 2 settembre  si raccolgono viveri per le necessità della caritas parrocchiale.  

Riporre i viveri nei relativi carrelli all’interno della chiesa parrocchiale.  

Servirebbero in particolare: biscotti, pelati, tonno, olio, latte UHT  

 

Iscrizioni alla Catechesi dell’ Iniziazione Cristiana    
 

Comunichiamo che da diversi anni nella nostra Diocesi il cammino della catechesi della Iniziazione 

Cristiana inizia con la 2^ elem.  

Il cammino del prossimo anno della 2^ elem. sarà una domenica al mese ( qualche mese due), dalle 

ore 15.00 alle ore 16.30 presso l’oratorio.  

I genitori interessati troveranno i moduli di iscrizione con tutte le informazioni a partire da metà 

settembre in chiesa e sul sito parrocchiale: www.parrocchiadimesero.it   

Lo stesso dicasi per le altre classi di 3^ - 4^ e 5^ elem.  

La catechesi partirà nel mese di ottobre 2018  

 

 

Sala della Comunità    
 

I Legnanesi a Mesero, nella Sala della Comunità  
La stagione teatrale 2018/2019 "Nel segno del racconto " si apre il 16 settembre ore 16.00 con la 

compagnia teatrale dei Legnanesi in"Colombo si nasce". La prevendita dei biglietti è domenica 9 

settembre dalle 15.00 alle 17.30 presso la Sala della Comunità.  

Per info contattare  cell. 3334993307. 

Sarà un pomeriggio tutto da ridere, vi aspettiamo numerosi. 
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